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TRENTO. L’appello per una sicura 
ma rapida riapertura dei cantieri 
lanciato ieri sul Trentino da parte 
del presidente delle imprese edili 
di Ance Giulio Misconel apre il di-
battito (finora mai realmente af-
frontato a causa dell’emergenza 
sanitaria) su tempi e modi di ri-
presa dell’attività economica.

Il governatore Fugatti
Ieri anche il governatore Fugatti 
ha voluto indirettamente rispon-
dere alle richieste del mondo eco-
nomico durante il consueto brie-
fing giornaliero in diretta Face-
book: «Anche noi vogliamo ripar-

tire con l’economia e siamo sensi-
bili al grido di dolore dei nostri im-
prenditori - ha spiegato il gover-
natore - ma dobbiamo farlo solo 
quando gli esperti scientifici ci di-
ranno che si può. Non possiamo 
abbassare la guardia e poi ritro-
varci di nuovo con un improvviso 
aumento dei contagi. È indubbio 
che  le  restrizioni  hanno  finora  
funzionato. I modelli matematici 
ci  dicono che se continuassimo 
così, a fine aprile avremmo una 
decina di nuovi contagi al giorno. 
Ma basterebbe abbassare un po’ 
troppo la guardia e ci ritroverem-
mo d’accapo: non è che il virus 
sparisce all’improvviso. È giusto 
affrontare il tema, ma dobbiamo 
essere consapevoli che si tratterà 

di una riapertura graduale e mol-
to rigida sotto molti aspetti. Certo 
- ha continuato Fugatti - il Trenti-
no deve rimettersi in moto e que-
sto ci è molto chiaro. Dobbiamo 
però consultarci prima con la no-
stra comunità scientifica».

I sindacati
I segretari generali di Cgil, Cisl e 
Uil - in una nota congiunta - han-
no dato la disponibilità dei lavora-
tori alla ripartenza, ma solo a cer-
te condizioni di sicurezza: «Se il 
miglioramento dei dati sui conta-
gi nelle prossime settimane si con-
soliderà, come è auspicabile, è op-
portuno cominciare a ragione su 
una progressiva riapertura delle 
attività economiche. Non sarà fa-

cile trovare il giusto equilibrio, a 
meno che le condizioni climati-
che o  la  ricerca  scientifica  non  
producano effetti tangibili sul gra-
do di diffusione del virus. Noi pe-
rò dobbiamo prepararci comun-
que per tempo alla riapertura».

Per Andrea Grosselli, Michele 
Bezzi e Walter Alotti « riaprire è 
l’opzione da perseguire per rico-
struire la nostra economia, messa 
a dura prova dall'emergenza, ma 
si dovrà fare con gradualità e ga-
rantendo  la  massima  sicurezza  
sui luoghi di lavoro».

Forti di questa consapevolezza 
i segretari hanno scritto agli asses-
sori Segnana e Spinelli e al presi-
dente  del  Coordinamento  im-
prenditori, Segatta, proponendo 
di attivare, all’interno del gruppo 
di lavoro specifico su Codiv 19 del 
Comitato provinciale per la salute 
e la sicurezza, dei sottogruppi per 
elaborare indirizzi specifici per i 
diversi settori non sanitari. I setto-
ri individuati dai sindacati sono il 
manifatturiero industria e artigia-
nato, l’agricoltura, il commercio, 
trasporto-logistica e consegne a 
domicilio, le costruzioni e il porfi-
do, il turismo e il terzo settore. 
«Per ognuno di questi comparti 
pensiamo a gruppi di lavoro mi-
sti, con i rappresentanti di parti 
sindacali e datoriali, per definire 
interventi mirati. La sicurezza do-
vrà essere assicurata attraverso la 
distribuzione di tutti i dispositivi 
di  protezione  individuale,  che  
cambiano da settore a settore, dai 
guanti alle mascherine, dagli oc-
chiali fino alle tute». Dovranno 
anche essere definiti nuovi model-
li organizzativi all’interno dei po-
sti di lavoro. «Per ogni realtà si 
dovranno condividere sistemi or-
ganizzativi diversi, basati anche 
sul graduale rientro degli addetti, 
favorendo prima i soggetti meno 
a rischio».

L’edilizia
All’appello  di  Giulio  Misconel  
hanno risposto ieri anche i sinda-
cati dell’edilizia, ma con una pre-
cisazione: «Non siamo d’accordo 
sulla proposta di consentire l’ac-
cesso nei cantieri edili a gruppi di 
lavoratori  provenienti  da  fuori  
provincia (Misconel aveva parla-
to dell’Alto Adige, ndr), per il ri-
schio reale di riportare in Trenti-
no livelli preoccupanti di diffusio-
ne del virus da regioni limitrofe 
come la Lombardia».

Polemica con i clienti: «Molti non pagano»

Pronti anche i grossisti:
«Riapriamo dopo Pasqua»
TRENTO. Il Presidente dell'Associa-
zione dei Grossisti del Trentino, 
Mauro Bonvicin, fa appello al sen-
so di responsabilità da parte di tut-
ti gli imprenditori per evitare ulte-
riori danni oltre quelli pesantissi-
mi già causati da questa emergen-
za che stiamo vivendo. «Noi im-
prenditori siamo tutti sulla stessa 
barca  –  dichiara  Bonvicin  –  e  
quindi invito davvero a fare ognu-
no la propria parte e far fronte, 
per  quanto possibile,  ai  sospesi  
pregressi, frutto di consegne or-
mai datate». Sono molte, infatti, 

le  telefonate  alla  segreteria  
dell'Associazione di aziende asso-
ciate che lamentano il fatto che 
tanti clienti non si sono minima-
mente curati di concordare una 
soluzione sui pagamenti pregres-
si: «Tale comportamento – spie-
ga Bonvicin – va stigmatizzato».

Bonvicin coglie l'occasione an-
che per esternare con forza quan-
to gli associati in questi giorni dif-
ficili stanno sollevando come un 
vero grido d'allarme che intende 
far arrivare a chi ha responsabilità 
in questo senso, vale a dire l'asses-

sore provinciale al commercio Ro-
berto Failoni e al Presidente Mau-
rizio Fugatti:  «Gran parte delle  
aziende che ci chiamano chiedo-
no fermamente una cosa: poter la-
vorare dopo Pasqua e quindi dare 
la possibilità di aprire soprattutto 
a quelle realtà aziendali in cui non 
vi  sono  problemi  di  assembra-
menti  di  dipendenti  in  quanto  
operano all'aperto o comunque in 
capannoni ampli garantendo ov-
viamente il rispetto delle condi-
zioni di sicurezza che l'imprendi-
tore stesso ha l'interesse di far ri-
spettare. Far riaprire nel rispetto 
delle regole coloro che distribui-
scono  materiali  significa  anche  
evitare di far gravare sulle casse 
del sistema pubblico una gran par-
te di dipendenti che altrimenti sa-
rebbero in cassa integrazione».
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TRENTO.  Da  una  indagine  
condotta dalla Fim-Cisl del 
Trentino su oltre 60 impre-
se  metalmeccaniche  (per  
circa 6 mila occupati com-
plessivamente), oltre la me-
tà (che occupano oltre 2 mi-
la dipendenti) ha già riav-
viato  le  produzioni.  Tra  
queste due terzi in quanto 
rientranti nei settori “es-
senziali” in base ai codici 
Ateco individuati dal Go-
verno  con  Dpcm  del  22  
marzo scorso, mentre  un 
terzo ha fatto richiesta di 
autorizzazione alla prefet-
tura provinciale.

Tra  le  aziende  oggetto  
dell’indagine, quelle che re-
steranno chiuse almeno fi-
no al 14 marzo occupano ol-
tre il 60% della forza lavo-
ro in esame. Gravi ritardi - 
secondo la Cisl - invece ne-
gli  adempimenti  previsti  
dal  “Protocollo  condiviso  
di regolamentazione delle 
misure per il contrasto e il 
contenimento della diffu-
sione del virus Covid-19 ne-
gli ambienti di lavoro” fir-
mato da Governo, Sindaca-
ti e Associazioni imprendi-
toriali lo scorso 14 marzo. 
«Questi  adempimenti  ri-
sultano completati solo in 
meno  di  un  sesto  delle  
aziende  prese  in  esame  
(meno di 1.200 dipendenti, 
circa il 20% del totale). Nel-
la fase di sospensione si sa-
rebbe dovuto dar  seguito 
alla verifica, integrazione e 
formalizzazione degli inter-
venti costituendo Commis-
sioni e Protocolli aziendali, 
cosa che nella maggior par-
te dei casi non è avvenuta» 
- denuncia in una nota Pao-
lo Cagol della Fim Cisl del 
Trentino.
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«Lavoratori pronti,
ma solo in sicurezza»
Economia. Il tema della ripartenza delle attività (sollecitato ieri da Misconel) chiama 
in campo anche i sindacati: «Prepararsi con gradualità e con nuovi modelli organizzativi»

• I sindacati trentini si dicono pronti a ragionare sulla ripartenza dei vari settori produttivi, ma solo a condizione della massima sicurezza per i dipendenti

«
Sensibili al grido

di dolore dei nostri
imprenditori, ma 

serve cautela
Maurizio Fugatti

Metalmeccanici

La Cisl accusa:
«Protocolli
non conformi
nelle aziende»
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